
C o d i c e  in  u n c i a l e  d i  o p e r e  d i  S .  B a s i l i o

E NON C O D IC E  B A S IL IA N O  DI UNA C O L L E Z IO N E  C A N O N IC A .

(Noia a p. 127, g 1).

Il m anoscritto B a s i  l i  a n o  « fortasse a u t prim us a u t aetate  sen io r»  della 

S cu ola  c e s a r i e n s e ,  ch e  secondo il Pitra, Iu r is  ecclesia stici G raecorum  historia  

et m on., I, 6 5 7 , sarebbe il « V a tica n u s 420, saeculi circiter VII a u t V i l i ,  unciali 

m aiestate  ven eran d u s, in quo diserte notatur vel eum dem  receptum  fu isse  in 

C aesa rien sis  xen odochii b ib lioth ecam , ve l a sim illim o exem plari descriptum  esse », 

d e v ’essere il V atican o greco 4 28 , scritto in lettere  unciali, ch e  co n tien e  parecch ie  

opere di S . Basilio. Esso infatti nel f. 2 1 1  r., dopo la 386 della R eg u la e  breviores, 

p resen ta il seg u en te  scolio, ch e  trovasi, com e direm o, an ch e  nel V a tic . gr. 4 1 3 ,  

f. 3 0 8 v ., e nei M osquensi 12 1  (dell’ anno 1086), f. 1 7 7 , e 1 1 9  (del sec. X), 

f . 2 2 7.
Zy_o(Xiov).
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L a  scrittu ra  del codice, il ten ore dello scolio ed an ch e  il num ero attribuito  

dal P itra  al m s., ch e  è vicin issim o al giusto  (fu stam pato per errore un o  in v e ce  

di 8), non lasciano d u b b io ; nessun altro dei codici V atican i di S . Basilio  fra  i 

num eri 405 e 435 del fondo antico  corrisponde ai tre dati i n s i e m e .

Però, com e è da correggere la segnatura, così devesi correggere la data asse­

g n a ta  al codice dal P itra  e la  interpretazione di quello  ch e  il P itra  m edesim o volle  

dire. L a  scrittura, al m assim o, può toccare  il secolo IX ; più probabilm ente, per 

non dire certam en te, è  del X . Inoltre il m s. non è giuridico 0 canonico propria­

m ente detto, m a di opere morali ed a scetich e  di S . B a silio : vi m ancano anzi le 

epistole can o n ich e di lui. Il P itra  nella su a  pubblicazione di diritto canon ico  greco

Io ricordò forse un icam en te per quello  scolio, ch e  gli suggerì, 0 g li serv iv a  a  co n ­

ferm are la denom inazione di « C esarien se  » per lo scoliasta  della  collezione can o­

nica co n ten u ta  nel co d ice  V allice llian o  F , 10. S e  in ve ce  di scrivere am biguam en te


